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AD INTERROGAZIONI 

AMENDOLA PIETRO. - All’Alto Com- 
mksario per l’igiene e 10 sa&ù pubblica. - 
(( Pci. conoscere i mot.ivi per i quali non è 
stato ancora provveduto al  ricovero dei tre 
lebbrosi iiianifest.atisi nel comune di Oliveto 
Citra (Salerno) e per chiedere ancora, tenuto 
conto del fatto che sono trascorsi già alcuni 
mesi da quando si presentarono i primi casi 
di lebbra in Oliveto ‘Citra, se non ritenga an- 
ch’egli che sia ormai a.ssolutamente necessa- 
rio procedere senza ulteriori indugi .al rico- 
VCI’C; dei malati, allo scopo anche, di tranquil- 
lizzare la popolazione di Oliveto Citra a buon 
diritto assai allarmata 1).  (9660). 

RISPOSTA. - (( I tre lebbrosi recentemente 
segnalati nel comune di Oliveto Citra (l’ult,i- 
M O  dei quali nel decorso ottobre) sono giii 
stat.1 ricoverati nci primi giorni del mese di 
novembre nel l’apposito reparto di Acquaviva 
delle Fonti, dove per diretto interessament,o 
dell’illto ~Conimissariato, è stato possibile ot- 
tenere i t,re posti let.to nccessari 11. 

C’.4.110 Conamissclrio: M:IGLIORI. 

BA.RTOLE. - -4 1l’A.Zto Commissario p c ~  
I’igicne e la  snnità pubblica e al Ministro del- 
la ~narina mercantile. - (( lPer conoscere se 
ncn si ritenga indispensabile disporre che il 
scmizio farmaceutico sulle navi destinate al  
txsporto txansoceanico degli emigranti venga 
esc,lu sivilinentc d i  siiiipegnato da apposito far- 
macista. di bopdo. 

(( L’interrogante gj udica non potersi asso- 
1~~tit i~c11k +ffidare i11 pcrsonale sprowisto di 
abil-i tazione pr.ofessionnle specifica la conser- 

0116 e spediziuiic d i  sostanze medicinali 
quitli quelle indicate nelle tabelle nn. 1, 2, 34 
e 5 del decreto ministeriale 20 marzo 1952, 
(( tcibelle d i  medicinali e di presidi chirurgici 
in dotazione alle navi in servizio di emigra- 
zioiic Il, pubblicztc. nclla Gazzetta Ufficiale 
t i .  209 del 10 maggio 1952, e’ che in gran parte 
csplicaio azione eroica, velenosa o stupefa- 
cente e perciò sono incluse nelle tabelle 111, 
IV e ‘VI1 della Farmacopea ufficiale, edi- 
zione VI. 
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(( Ove poi venisse contemplatra la vendita 
;Li pssseggeri delle sostanze anzidette, nonché 
di eventuali specialità medicinali (della qual 
c,osa ebbe ad occuparsi, del resto, la commis- 
sione compilatrice delle tabelle allegate a l  de- 
creto ministeriale in discorsoj, appare all’in- 
terrogant,e maggiormente indispensabile la 
presenza del farmacista di bordo, in  ossequio 
ail’artGicolo 122 del testo unico delle leg,’ VI sa- 
nitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 
1934,’ i. 1265. 

(( Chiede infine l’interrogante di conoscere 
i risultati conseguiti ,dall’onorevole minist~ro 
della marina mercantile, il quale esprimen- 
dosi nella seduta del 23 ottobre i951 al  Senat.0 
della Repubblica su ordine d’e1 giorno del 
senatore Zanardi, si era’ impegnaio di s0tt.o- 
porre alle s0ciet.à armat,oriali una precisa ri- 
chiesta di istituzione del farmacista di bordo D. 
(9822). 

’.- RISPOSTA. -- (( Da più anni sono state ri- 
volt? a questo Alto Commissariato insistenti 
pressioni perché venisse reso obbligatorio 
l’imbarco di un farmacista sulle navi da pas- 

‘ seggeri. 
(c Lo scorso anno tale richiest.a venne con- 

cxetaia in un ordine del giorno presentato 
dall’onorevole s’enakore Zana‘rdi in se,de d i  di- 
scussione sullo stato di previsione delle spese 
del Ministero della marina mercantile, ordine 
del giorno che, in .attuazione d.i voti e richiei 
ste presentati dalle organizzazioni dei farma- 
ci.sti, richiedeva la modifica del vigente rego- 
1;tment.o d i  sanità marittima e la imposizione 
agli armat!ori dell’obbligo di .imbarcare, sulle 
.navi che trasportassero almeno 1000 passeg- 
geri, u n  farmacista li~ureato per la distribu- 
zione dei medicinali. 

(( Questo Alto. Commissariato non ha rite- 
.liuto e non ritiene ,opportuno - dopo mBturo 
ed .approfondito esame della questione - 
prendere in considerazione la proposta per i 
seguenti motivi : l’assistenza sanitaria a bor- 
do,  disciplinata^ dal vigente regolamento di 
sanità mbrittima approvato con regio decreto 
29 settembre 1895, n .  636, prevede in analo- 
gia., del resto, con quant’o è prescritto per i 
piccoli comuni, la esistenza a. bordo di una 
dotazione medicinali o .armadio farmaceutico, 
ja cui gestione è ilffidata al medico di bordo, 
c,he cura, a mezzo del dipendente personale 
tecnico subalterno, la somministrazione dei 
necessari medicamenti ai malati ambulat.ori 
o ricovernh in ospedale. 

(( Tale prassi, attuata inint.errottamente per 
circa 57 anni, non solo non ha posto in rilievo 
inconvenienti di sorta, ma si è rivelata per- 

fehmente  rispondente alle necessità dell’as- 
sistenza sanitaria, anche in epoca in cui la 
soinministrilzione del1,e sostanze medicamen- 
tose avveniva prevalentemente sotto forma di 
preparazioni galeniche estemporanee : a mag- - , 

gior ragione oggi, che la parte prevalente dei 
medicinali è costituita da confez’ioni (pasti- 
glie, supposte, sciroppi, fiale, ecc.) o addirit- 
tura da specialità, come è facile constatare 
scorrendo gli elenchi e le tabel1,e allegate al 
decreto minkteriale 20 ‘marzo 1952, citati dal- 
l’onorevole interrogante, non sarebbe giusti- 
ficato adottare una nuova disciplina della 
materia. 

(( La tenuta dell’armadietto delle sostanze 
t,erapeutic,he ad azione stupefacente e del rela- 
tivo yegistro - che comporta particolari re- 
sponsabilità - affidata al medico di bordo e 
regolarmente controllata dall’ufficio di sanità 
marittima, non ha mai dato luogo a lagnanze 
o rili’evi di sorta. 

(( D’altra parte, occorre pren,dere in consi- 
derazione il fatto. che gli emigranti che im- 
barcano su una nave non tutti ha.nno bisogno 
.di assistenza medico farmaceutica, ment.re 
l’esperienza di molti d,ecenni dimostra che 
di essi, anche‘ sulle navi che ne trasportano un 
migliaio, potranno avere necessità giornaliera 
di ricorrere alle cure del sanitario non più di  
19-15, al massimo 20 e naella maggior $arte 
dei casi l’assistenza si concreta in una presta- 
zione tecnica diretta e non in una sommini- 
strazione di medicinali. (infortunio, esBrazione 
dmtaria, incisione di ascesso, frizioni di so- 
stanze ad azione revulsiva, medicazione di 
contusioni, escoriazioni o ferite, entero- 
clismi, ecc.). 

(( Risulterebbe quindi del tutto ingiustifi- 
cato il proposto imbarco obbligabrio di un 
farmacista, la cui necessità invece è ev1,dent.e 
- ad esempio - per le navi ospedale ch.e, 
110n trosportano passeggeri od emigranti sani 
lm+ solo malati in numero di parecchie oenti- 
naia ed anche superiore al migliaio, richie- 
dono la presenza a bordo di un vero e proprio 
reparto farmaceutico e del fermacista’relativo. 

(C s i  aggiunge - nahralmente a puro titolo 
informativo - che non risulta, a tuttoggi, che 
alcuna nazione del m y d o  imbarchi farmaci- 
sti sulle 3ue navi mercantili destinate a-1 tra- 
sporto di passeggeri od emigranti. 

(( Pertanto, in linea tecnica questo Alto 
Commissariato non ritiene opportuno adottare 
i provvedimen6i proposti dal:’onore%7de in- 
t er rogante. 

( ( F a  presente inoltre che, ove si dovesse 
esaminare la ,prop,ost’a sotto l’aspetto di una 
prestazione assist,enziale per lenire la disoc-- 
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cupazione della categoria dei farmacisti, non 
~It iene che l‘adozione della proposta dell’ono- 
revole interrogante potrebbe portare alcun 
sollievo sensibile alla dett.a disoccupazione, in 
y1nant.o essendo le navi destinate al trasporto 
degli en1ipmt.i in numero limitato e di tempo 
in t.empo soggette a lunghi periodi di disarmo 
i l  numero massimo di farmacisti che ne po- 
trebbe beneficiare non superelaebbe le venti 
i1nit.à per t.utto lo Stato, numeTo quindi del 
lutto irrilevimte al sopra detto fine. 

(( Tenendo conto poi del1’alt.o costo dello 
spazio a bordo e della. necessaria utilizzazione 
integrale di esso ai fine del traffico, non ap- 
pare giustificata l’imposizione all’armamento 
nazionale di un onere non nec.essario in linea 
tecnica. 

(( I1 Minist,ero dello marina mercantile per 
lquanto concerne la propria competenza fa 
presente : 

(( In seguito alla promessa fatt,a dal A4in.i- 
stro per la marina mercantile al Senato della 
.Repubblica, nella seduta del 23 ottobre 1951, 
questo Ministero non ha mancato di svolgere 
li1 pyopria azione riguardante l’obbligo del- 
l’imbarco di un farmacista sulle navi da pas- 
seggeri. 

(( Sia l’armamento libero che, iil partico- 
‘lare, la società FINMARE per l’ai-mamento 
(controllato dallo Stato, si sono dichiarati con- 
%rari all’imbarco del farmacista sulle navi da 
Ipasseggeri, anche se addette al trasporto di 
altre 1000 passeggeri 1) .  

L’Alto Commissario per l’igiene e la 
sanità pubblica: MIGLIORI. 

BERNARDI. - Al  Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere se sia a conoscenza che il 
questore di Alessandria si rifiuta di  ‘rilasciare 
i l  permesso di affissione di un manifesto di 
convocazione in assemblea degli iscritti al 
P.S.I., assemblea da celebrarsi nei locali in- 
terni di partito, se la domanda di affissione 

’ non sia preceduta dalla comunicazione della, 
convocazione dell’assemblea stessa; se egli ri- 
tenga che t.ale pretesa rientri nelle facoli,à del 
questore e, in caso negativo, che cosa intenda 
fare per metter termine alle vessazioni della 
polizia alessandrina )). (9464). 

‘RISPOSTA. - (( L’avviso per la riunione fu  
Tichiesto affinché le autorità di  pubblica sicu- 
rezza dato il numero dei convocati e 1’arFo- 
mento della riunione stessa, che destava vivo 
interesse nella cittadinanza, potessero, come è 
goro dovere, predisporre quanto fosse necessa- 
rio per garantire il tranquillo svolgimento 
della riunione n. 

* 

4 

Il Sottoseyreturio di Stato: BUBBIO. 

CALANDRONE E BALDASSARI. - Al  M a -  
lustro delle poste e delle telecomunicazzona. 
- (( !Per sapere perché non sono state ancora 
accolte le reiterate richieste avanzate dal per- 
sonale postelegrafonico alle dipendenze della 
diiw.ionc provinciale di Siracusa, appxrtenen- 
tc alL1 terza categoria, munito del titolo dl st.u- 
dio ed avente la qualifica di reduce e com- 
battente, tendenti ad ottenere di poter disim- 
pegnare le mansioni deI grado superiore. 

(( E per sapere, inoltre, se non ritiene op- 
portuno revocare il bando di concorso per 
1864 posti di gruppo C, grado 130, tenuto con- 
to che il personale summenzionato, di  ruolo 
c non di ruoIo, possiede i requisiti (eccetto 
i sei mesi di  mansione) richiesti a l  personale 
sistemato con il decreto legislativo 18 marzo 
1948, n. 592 ) I .  (9358). 

RISPOSTA. - (( In proposito è necessario 
premettere che l’amministrazione consente 
talora, in via del tutto eccezionale, il disim- 
pegno delle mansioni impiegatizie proprie del 
gruppo C ad alcuni elementi appartenenti al 
ruolo subalterno muniti del titolo di studio, 
per fronteggiare momentanee ed inderogabili 
:esigenze di servizio che si determinano a se- 
guito di  deficienze d i  personale impiegatizio. 

(( Ciò precisato, si deve significare che tali 
inderogabili esigenze non si sono finora mai 
verificate nella Direzione provinciale di Sira- 
cusa, donde la impossibilità di accogliere le 
richieste all’uopo avanzate dal personale su- 
balterno dipendente dalla suddetta direzione. 

(( N é  d’altra parte l’aspirazione del perso- 
nale in questione può essere in atto assecon- 
data in  quanto, a seguito della recente riforma 
dell’istituto della ricevitoria postelegrafonica, 
ai sensi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 5 giugno 1952, n. 656, le deficienze 
del personale impiegatizio di  gruppo C ven- 
gono via via colmate con la immissione in ser- 
vizio dei supplenti di ricevitoria rimasti privi 
di incaricc. 

(( In  ordine, poi, alla seconda parte del- 
1’interrogaBione dell’onorevole interrogante, 
~n cui si chiede se non sia il caso di revocare 
ii bando di concorso a 1864 posti’ di  gruppo C, 
ed in suo’ luogo consentire al suddetto perso- 
nale %la sistemazione in tale gruppo in analo- 
c ela a quanto pyaticato in favore dei mansio- 
nisti ai sensi del decreto legislativo 18 marzo 
1948, n. 592, occorre precisare che varie e 
fondate considerazioni si oppongono a tale 
richiesta. 

(( Infatti, premesso che i concorsi banditi 
in applicazione ‘del citato decreto legisla- 
tlvo 18 marzo 1948, n.  592 sono stati 
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’ sancito ne! citato i~rticolo 109, con ogni discre- 
per far luogo ad una analoga sistemazione 
cccorrerebbe una nuova legge, si deve poi far 
presente che il concorso a 1864 posti di grup- 
po C, di cui si chiede la revoca, è stato ban- 
dito in attuazione della legge 20 ottobre 1951, 
n. 1176, che, all’articolo 4, ha fatto obbligo 
all’amministrazione di conferire, mediante 
concorso, per esami, tra 11 personale interno 
dell’amministmzione, tutti i posti di gruppo C 

, vacanti all’atto dell’entrata in vigore della 
legge stessa. 

(( Inoltre, deve farsi rilevare che le prove 
scritte del concorso in parola hanno avuto già 
luogo ai primi del corrente mese, con la par- 
tecipazione, va notato, di numerosi subalterni 
della Direzione postelegrafonica di Siracusa. 

(( E superfluo aggiungere che il sistema 
del concorso per esami è sempre stato adot- 
tato dalle amministrazioni statali a preferenza 
di quello per titoli, in quanto capace di assi- 
curare una più idonea selezione delle capacità 
degli elementi che aspirano ad iniziare e pro- 
seguire la carriera impiegatizia. 

(( B, infine, a rilevare che anche in appli- 
cazione del ripetuto decreto legislativo 18 
marzo 1948, n. 592, fu fatto luogo ad un  con- 
corso per esami al  quale parteciparono tutti 
gli elementi che .non poterono essere ammessi 
a quello’ per titoli per mancanza del requisito 
dell’anzianità d i  servizio )). o 

IZ Ministro: SPATARO. 

CAPAOCHIOINE. -- AZ Mznis&ro delle po- 
ste e delle telecomunicazioni. - (( Per sapere 
se non ritenga corretto e giusto che l’arti- 
colo 109 del codice postale, relativamente al- 
l’acquisto obbligatorio dell’elenco generale 
dei correntisti e all’addebitamento d’ufficio 
del relativo prezzo, vada interpretato ed ap- 
plicato ,nel senso che esso si riferisce soltanto 
ai correntisti volontari e non anche a quelli 
obbligati a l  conto corrente dalle leggi fiscali 
per i versamenti della imposta generale sul- 
l’entrata )). (9607). 

RISPOSTA. - (( In merito si rende noto che 
la disposizione contenuta nell’ultimo comma 
dell’articolo 109 del codice postale, verrà rie- 
snminsta, ai fini di una sua eventuale sop- 
pressione o modificazione, in sede d i  emana- 
zione dei testi unici delle norme riguardanti 
organizzazione e servizi di competenza di que- 
sta amministrazione, in applicazione della 
leggq 8 maggio 1952, n.  427, testi unici che 
sono già in preparazione. 

(( Nel frattempo, posso assicurarla che que- 
sta amministrazione si avvarrà dell’obbligo 

xione e con le dovute discriminazioni 1). 

IZ Ministro: SPATARO. 

COLITTO. - AZ rMznzst7o della pubblica 
Tstrzizione. - ( (Pe r  conoscere se non ritenga 
opporkuno, oltre che conforme ad equità, pre- 
sentare al Parlamento un disegno di legge, 
col quale si consenta anche ai licenziati di 
scuole pratiche agrarie anteriormente all’anno 
scolastico 1937-38 la iscrizione all’albo dei 
perliti agrari n. (9683). 

RISPOSTA. - (( Prima del riordinamento 
deil’istruzione agraria attuato con il regio de- 
creto 30 dicembre 1923, n. 3214, esistevano 
27 scuole pratiche agrarie ordinate come SCUO- 
le post-elementari triennali (ad eccezione di 
quella’ di Voghera che era dotata di un corso 
superiore secondario) e 7 scuole speciali di 
agricoltura ordinate su un corso inferiore ed 
un corso ‘superiore. 

(( In base al  regio decreto 30 ‘dicembre 
1923, n. 3214 sopra citat,o, 16 delle predette 
scuole pratiche, nonché le scuole specia.li 
vennero elevate al, .grado di scuole professio- 
nali secondarie superiori con la denomina- 
zione ‘di scuole agrarie medie e le rimanenti 
11 scuol’e pratiche vennero trasformat,e da sta- 
tali in enti consorziali autonomi. 

(( Le 11’ scuole pratiche di agricoltura con- 
sorziali avevano un ordinamento assim.ilabile 
a quello degli istituti d’istruzione media infe- 
riori o di primo grado, dato che vi erano 
ammessi giovani provvisti almeno del certifi- 
cat.0 di promozione alla quint,a elementare, 
mentre le scuole agrarie medie erano assimi- 
‘labili agli istituti medi superiori o di secondo 
grado ed avevano un corso ordinario di tre 
anni al termine del quale, ed in seguito ad‘ 
esame di abilitazione, rilasciavano il diploma 
e il titolo ,di perito agrario. 

(( Con i l  regio decreto/ 25 novembre 1929, 
n. 2365, venne emanato il regolamento per la 
formazione dell’albo dei periti agrari, a l  
quale poterono essere, iscritti ope Zegis : in 
base .all’articolo 1, i possessori del titolo di 
$erito agrario rilasciato da una scuola agraria 
media o.  pareggiata; in base all’articolo 21 
i possess,ori di diplomi rilasciati dal corso su- 
periore delle cessate scuole pratiche e speciali 
di agricoltura. 

(( Un’apposi ta -disposizione transitoria del 
suddetto’ regio decreto 25 novembre 1929, 
n. 2365, e precisamente l’articolo 22, consenti 
a coloro che avessero dimostrato di avere, an- 
teriormente a1l’ent;rat.a in vigore’ ‘del. decreto, 
esercitato lodevolmente. per 10 anni la profes- 
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sione di perito agrario e di avere cultura suf- 
ficiente per l’esercizio della professione, la 
possibilità di venire iscritti all’albo, anche 
senza il possesso del prescritto titolo di stu- 
dio, in base al giudizio favorevole di una spe- 
ciale commissione istituita presso il Ministero 
della pubblica istruzione. 

((Con la legge 15 giugno 1931, n. 889, le 
scuole pratiche d i  agricoltura consorziali ven- 
nero trasformate in scuole tecniche agrarie e 
le scuole agrarie medie in istituti tecnici 
agrari a corso quadiennale. Poiché la predetta 
legge 15 giugno 1931, n. 889 entrò in appli- 
cazione nell’anno scolastico 1933-34, soltanto 
dall’anno scolastico 1937-38, come indicato 
dall’onorevole interrogante, uscirono dagli 
istituti tecnici agrari i (( primi periti tecnici 
agrari )) diplomati, in base all’ordinamento 
previsto dalla legge stessa. 

(( I su esposti cenni storici di legislazione 
scolastica sono di per sé sufficienti a dimo- 
strare che non può ritenersi opportuno, né 
conforme ad equi tà consentir e 1 ’iscrizione, 
all’altbo dei periti agrari, dei licenziati dalle 
scuole pratiche agrarie, trasformate, con l’or- 
dinamento del 1923, in scuole pratiche di 
agricoltura consorziali, dato che i diplomati 
dalle scuole stesse fino al 1929 hanno avuto 
la possibilità di ottenere l’iscrizione all’albo 
dci periti agrari, in base, sia a! regio decreto 
25 novembre 1929, n. 2365 sopracitato, sia al 
successivo regio decreto 12 dicembre 1935, 
n. 2428 ed i diplomati in epoca successiva non 
si curarono di conseguire, come avrebbero 
potuto, con la frequenza del corso superiore 
delle scuole pratiche o delle scuole speciali, 
un titolo ‘d’istruzione media o superiore o di 
secondo grado n. 

IZ MintStTO: SEGNI. 

DI DONATÒ. - AZ Ministro dell’agricol- 
iura e delle foreste, - CC Per  sapere : 

10) quali siano le prospett.ive di sviluppo 
delle operazioni di riforma agraria nella Pu- 
glia e par thlarmente nella provincia di Bari, 
inerenti all’altuazione della legge stralcio; 

20) se B a conoscenza del vivissimo mal- 
content.0 degli aspiranti all’assegnazione del- 
la terra, i quali temono che passi inutilmente 
la, stagione delle semine autunnali n. (9253). 

RISPOSTA. - (1 La sezione speciale per la ri- 
forma fondiaria presso l’ente per lo sviluppo 
deila irrigazione e la t.rasformazione fondia- 
ria in Puglia e Lucania, istituita con decreto 
presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, opera in 
Puglia su un territorio che rappresenta il 
44 per cento della intera regione. 

Circa l’attivitk della sezione, si comuni- 
cano i seguenti dati, riferiti all’ottobre 1952 : 

decreti di e.spropriazione pubblicati pari 
a l  32 per cento della superficie espropriabile 
(ettari 135.522), ettari 43.927); 

terreni assegnati, pari al 35 per cento 
della superficie espropriata, ettari 15.525. 

(1 Devesi tener presente che i terreni espro- 
priati non possono essere tutti immediata- 
mente- assegnati : infatti ad una prònta asse- 
gnazione non può prpvvedersi per le’terre in - 
possesso di coltivatori diretti nei cui con- 
fronti occorre procedere ad accertamenti sulla 
possibilità di  insediamen-to di  essi, e per i 
t.erreni che richiedono la preventiva esecu- 
zione di radicali lavori di trasfurmazione. Co- 
munque, entro il 1952 l’ente ha in programma 
l’assegnazione di altri 20 mila ettari  di  ter- 
reno cosicché, entro l’anno corrente, la super- 
ficie assegnata potrà raggiungere i l  74 per 
cento di quella. soggetta ad esproprio. 

(( Per quanto riguarda, in particolare la 
provincia di Bari, si fa presente che sono 
stati sottoposti a procedimento di esproprio 
ettari 26.994, di cui ettari 9538 sono stati espro- 
priilti, e di questi, ettari 3678 sono stati gi8 
assegnati. Le famiglie insediate finora nel 
comprensorio della sezione sono ’2520, delle 
quali 54-i-in provincia d i  Bari. 

(( Nel comprensorio pugliese sono state 
eseguite opere di tr.asformazione di t.erreni 
con impiego di circa 500 mila giornate lavo- 
rative, delle yua.li ‘72 mila in provincia di 
Bari. Dette opere comprendono disodamenti 
di  terreni; messa a dimora di piante di olivo, 
dr viti, di piante frangivento, nonché la co- 
struzione di strade iilterpoderali. 

~ (( InolBre, la sezione ha in corso di esecu- 
zione, nella regione pugliese, imponenti la- 
vori connessi con la riforma fondiaria per un  
importo di oltre due miliardi di lire, interes- 
santi anche la provincia di Bari (case colo- 
niche, borgate rurali, centri aziendali, strade 
ed opere varie). Per l’esecuzione di tali opere 
è stata o sarà assorbita gran parte della mano 
d’opera di quelle zone. 

(( Sulla base dei risultati finora raggiunti, 
il fLinzionamento della sezione speciale di ri- 
forma fondiaria in PuglIa e Lucania può es- 
sere, quindi, considerato tempestivo nelle va- 
rie fasi di attività >). 

Il iMinzstro: FANFANI. 

D I  DONATO. - Al Mznzstrro dell’agrzcol- 
t w n  e delle foreste. - (1 Per sapere se è a 
conoscenza della lentezza con la quale proce- 
dono le operazioni inerenti all’attuazione del- 

‘ 

P 

I 
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la legge stralcio di riforma agraria nella Pu- 
glia in genere e in partico1,are nella provincia 
di  Bari n. (9254). 

(Vedi precedente risposta scritta allo stesso 
onorevole Di Donato n. 9253). 

DI DONATO. - AZ Ministro del lavoro e 
dellu mevide.nea sociale. - (( Per sapere se è 
n conoscenza della grave situazione creatasi 
nella provincia di Bari, e specialmente e par-  
tic,olnrmente nei capoluogo, per quanto ri- 
gunida il rispetto del contratto di lavoro .e 
delle leggi sociali (specie per l’osservanza del- 
l’orario di lavoro) a danno della categoria dei 
lavoranti panettieri. * 

(( I lavoratori denunziano che continue e 
generalizzate sono le infrazioni a l  contratto 
di lavoro sia obbligando i lavoratori ad ini- 
ziare il lavoro alle 24 (e molte volte alle 21 
e. 227, anziché alle 4 ,del mattino; sia non 
osservando il turno per il riposo settimanale, 
con la conseguenza anche se si impedisce ai 
disoccupati, di fare qualche giornata di ‘la- 
voro; sia servendosi di  mano d’opera mi- 
norile. 

(( L’organizzazione sindacale non ha, man- 
cato di, interessare l’ispettorato del lavoro ri- 
mettendo numerose denuncie circa le infra- 
zioni al contratto di, lavoro, ma non ha tro- 

(( Ugualmente ha interessato il prefetto de- 
nunciando i casi più gravi ed invian,do com- 
missioni di lavoratori per esporre verbalmente 
la, situazione, ma molte volte non sono state 
ricevute n. (9336). , 

- RISPOSTA. - (( L’onorevole interrogante 
non ignora, per quanto attiene alla osservanza 
in. genere dei contratti di  lavoro, che questo 
Ministero, pur intervenendo là ove ciò si ren- 
de necessario e neile forme più, opportune, ha 
scarse possibilità di successo, stante la ca- 
.reni3 di- una disciplina di tali rapporti. Co- 
munque? si osserva che, nel settore ,della pani- 
ficazione, l’elemento che influisce negativa- 
.mente sull’osservanza dei contratti di lavoro 
è In sempre maggiore concorrenza, determ,i- 
nata dall’aumento dei panifici nella provin- 
cia di Bari, con conseguente riduzione della 
prodizione di ogni ,  panificio, in seguito &I- 
l’ent,rata in vigore della disciplina della pani- 
ficazione (legge 7,novembre 1949, n. 857), con 
la quale smo statc abrogate le limitazioni 
esistenti per l’impianto di nuovi panifici. 

(( Circa, poi,. l’inosservanza del turno del 
riposo settimanale, non risulta che‘ essa sia 
molto frequente. D’altra parte, l’accertamento 
di tale inosservanza presenta, in pratica delle 

vato appoggio. . .  

diffieoltà per l a  connivenza dei datori di la- 
voro con i lavoratori i quali ultimi con la spe- 
ranza di trarre maggiori benefic! economici, 
con contestano. le registrazioni effettuate sui 
libri paga. 

(( L’osservanza’ della legge sulla tutela delle 
donne e dei fanciulli è abbastanza sodisfa- 
cente e solo eccezionalmente sono stati trovati 
al lavoro minori degli anni 18. Fino al 30 set- 
tembre 1952, a3 esempio, sono stati elevati 
n. 17 verbali di contravvenzione per infra- 
zioni alla legge medesima dei quali tre rela- 
tivi ad infrazioni accertate nei panifici. Nel 
mese. di ottobre sono state effettuate n. 30 ispe- 
zioni nei p.znifici della provincia di Bari e 
sono stati e1eva.ti.n. 6 verbali di confravven- 
zione. 

(( Per quanto, poi, concerne l’inosservanza 
delle disposizioni sul divieto del lavoro not- 
turno nei panifici, il circolo di  Bari ha, du- 
rante il corrente. anno, effettuato n. 175 ispe- 
zioni ed ha e1evat.o n. 84 verbali di contrav- 
venzione, dei quali n. 47 nella città di  Bari. 

(C Si assicura, comunque, che l’azione di 
vi-gilanza sarà intensificata ed estesa per 
quanto possibile. 

(( Quanto alla migliore applicazione dell’ac- 
cordo nazionale 8 febbraio 1952, risulta che 
ci sono state e sono in corso-riunioni, a se- 
guito delle richieste da tempo formulate al 
Drefetto da parte delle organizzazioni sin- 
dacali ) I .  

i ZZ Ministro: RUBINACCI. 

DI DONATO. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - (( Per sapere se è a 
conoscenza del vivo malcontento che esiste 
nella provincia di Bari per gli intralci buro- 
cratici alla applicazione delle leggi di rifor- 
ma sia pure nei suoi modesti limiti. 

(( L’interrogante vuole segnalare al Mini- 
stro il caso di Andria. /Nel giugno 1952 l’ente 
riforma prese impegno con una commissione 
d i  braccianti e contadini del comune di An- 
dria (Bari) di iniziare i lavori di dissoda- 
mento e trasformazione delle terre scorporate 
appena fossero state sgomberate dai covoni di 
grano. J1 30 luglio vi furono nuove proteste 
e dall’ente fu assicurato che entro il 15 ago- 
sto avrebbe iniziat,a la trasformazione dei pa- 
scoli. Fino ad oggi, per quanto a conoscenza 
dell’.interrogante, l’ente nbn ha proceduto a 
nessuna trasformazione D. (9373). 

RISPOSTA. - (( Risulta a questo Ministero 
che la sezione speciale d i  riforma fondiaria 
presso l’ente per lo sviluppo della irrigazione 
e la tmsformazione fondiaria in IPuglia e LU- 
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caniti norì ha assunto - né poteva assumere 
-- alcun preciso impegno circa la data di  ini- 
zio dei lavori di trasformazione dei terrkni 
espropriati in comune di Andria (Bari), es- 
sendo questa subordinata al completamento 
dei lavori di raccolta del prodotto da parte 
.dei conduttori di fondi espropriati. 

CC Sebbene dette operazioni si siano in 
mal-ti casi prot.ratte anche oltre il termine del- 
!‘annata agraria, nessun ritardo è derivato da 
ciò nei riguardi dell’inizio delle opere di tra- 
sformazione, in quanto, nei suddetti terreni, 
l’ente doveva impiantare vigneti ed oliveti 
che, di norma, vengono messi a dimora nel 
rJcriodo iiut~:nno-invel.iiule. 

(( -41 verificarsi delle condizioni climatiche 
favorevoli l’ente ha; infatti, dato inizio, il 
12 ottobre 1952, ai lavori .di scasso e ripun- 
tatura 1 1 .  

Il ‘MZnZstTO: FANFANI. 

FO D ERARO. - Ai fMin’ktri dell’agricol- 
tura e foreste, del commercio cori Z’estero e 
deell‘indmbia e commeTcio. - (( Per conoscere 
se non ritengano opportuno disporre adeguati 
provvedimenti atti a tutelare il mercato in- 
terno agrumrtrio dall’importazione di agrumi 
stranieri, importazione che viene a aaMeg- 

-giare, in particolar modo, il piccolo e medio 
agrumicoltore italiano, costretto a soccom- 
bere di fronte alla concorrenza degli agrumi 
stranieri, e specialmente di quelli califor- 
niani. 

(( L’interrogante fa  presente la necessità di 
vietare qualsiasi operazione speciale di im- 
portazione d i  agrumi, nonché di facilitare e 
favorire l’esportazione dei nostri prodotti 
agrumari con l’istituzi,one - così come .viene 
fatto’ in altri paesi -j di premi di esporta- 
zione D. (9229). 

RISPOSTA. - I( All’onoreeole interroganle 
sono certamente ,ben noti gli sforzi fatti dal 

“Governo per tutelare il mercato interno agru- 
mari0 e favorire per quanto possibile le no- 
stm esportazioni. 

(( Non starò, quindi, a ripetere quanto ho 
già avuto più volte occasione di dichiarare, e 
di recente nella mia relazione al Senato, su 
ciò che è stato fatto e si sta facendo in questo 
delicato settore della nostri esportazione. Le 
cifre sono d’altra parte sufficientemente elo- 
quenti perché un commento sia necessario; le 
statistiche commerciali recano, infatti, per i 
primi otto mesi dell’anno in corso, a fronte di 
una esportazione di agrumi di quintali 1 mi- 
lione 327.846 una effett.iva importazione di 
soli. quintali 751, 

(( In  particolare ricorderò all’onorevole in- 
t.errogante che non vengono effettuate impor- 
tazioni di. agrumi ‘dall’area del dollaro. 

(( Una sola complessa operazione di impor- 
tczzione e di. esportazione venne autorizzata 
ne! giugno 1950 alla società Feronia di  Milano 
da questo Ministero d’accordo con i l  Mini- 
stero dell’agricoltura e con le altre ammini- 
strazioni’ competenti. 

I( L’operazione fu consentita nei 6 seguenti 
termini : 

a) esportazione dall’ltalia, in varie ’ri- 
prese, di prodotti ortofrutticoli nazionali de- 
stinati alle truppe americane in Germania ed 
il: Austria, che saranno pagati dalla società 
Feronia d i  Norimberga, per un valore. com- 
plessivo d i  dollari 2 milioni, in dollari liberi 

b) cessione all’.Ufficio italiano dei cambi 
del 60 per cento degli importi in dollari come 
sopra introitati ed accredito del residuo 40 per 
cedo  in un conto valutario da.aprirsi  presso 
la Banca d’Italia di Milano al  nome della so- 
cietà Wronia italiana; 

e) utilizzo delle disponibilità del pre- 
detto conto per la .importazione, da qualun- 
que provenienza,* delle seguenti merci, sulla 
scorta di  regolari licenze che verranno rila- 
sciak dalla direzione generale delle importa- 
zioni del Ministero del commercio con 1’est.e- 
ro, in base a richieste che la Feronia avan- 
zerà di volta in voita con le moda1it.à di se- 
guito indicate : 

prugne secche di California, 6 per cen- 
to del valore esportato; 

pomodori freschi (nei mesi di novem- 
bre e gennaio), 7 per cento del valore espor- 
h to ;  

uva fresca, da tavola (nei mesi da gen- 
naio ad aprile), 2 3 0  per cento del valore 
esportato; 

agrumi da tavola (nei mesi da luglio 
a settembre), 3 per cento del valore esportato; 

pesche’ ed altre frutta fresche.non di 
stagione, escluse mele (da novembre a marzo), 
2,SO per cento del valore esportato; 

gomma da masticare, 8,50 per cento 
del valore esportato; 

wisky ‘(solo di origine e provenienza 
inglese, da  pagarsi, quindi, in sterline), g i n ,  
rhum, bacon e succhi di frutta, nonché d t r i  
prodotti destinati principalmente a grandi al- 
berghi), 10,50 per cento del valore esportato. 

(( L‘opera.zione nel suo complesso presenta 
l’evidente convenienza di realizzare una 
esportazione addizionale di nostri prod0t.t.i or- 
tofrutticoli per un valore d i  2 milioni di dol- 
lari che a!trimenti non si sarebbe verificato; 

effettivi; , .  

’ 
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fino ad oggi è stato infatti possibile esportare 
ir;. tal modo ortofrutticoli di produzione it.a- 
liann per un valore di dollari 1.348.294,35, al- 
l'infuori ed in aggiunta alle esportazioni orto- 
frutticole verso la Germania, nel quadro del- 
1 'accordo italo-tedesco. 

(( D'altra parte l'operazione non può, nei 
limiti rigorosi in cui stata consentita, avere 
dannose conseguenze per il settore agrumario. 

i (  iPer 'quanto riguarda in particblare que- 
sto settore, sul contingente fissato in dollari 
12 mila sono state fin qui rilasciate 11. 6 auto- 
rizzazioni per un complessivo utilizzo di dol- 
1ar.i 47.625 con un residuo di dollari 27.375. 

(( Richiamo l'attenzione dell'onorevole in- 
terrogante sul fatto che il contingente di agru- 
mi da tavola'viene utilizzato lentamente e sol- 
tanto entro i periodi stagionali stxbiliti tassa- 
-tivamente dal Ministero dell'agricoltura, no- 
t,evolmente sfasati rispetto al periodo di pro- 
duzione nostrana. Ulteriori aliquote sul resi- 
,due del contingente non 'potranno pert,anto es- 
sere assepate  che ii partire dal prossimo 
I u p1 i o. 

(( Le  relative operazioni valutarie si effei- 
tuano d'alt,ra parte con il controllo della Ban- 
ca d'Italia di Milano e questo Ministero vi- 
gila sulla più stretta osservanza, da parte del- 
;;I societlh interessata, delle norme che repo- 
lano l'andamento dell'operazione che conti- 
nua a svolgersi con la massima regolarità. 

(( Per quanto poi riguarda l'ultimo punto 
.dell'interrogazione in oggetto ricordo all'ono- 
revole interrogante che non è possibile conce- 
&ere premi all'esportazione in quanto, come 
ho già altre volte dichiarato, cib è contrario 
alla linea di condotta seguita sin qui dal Go- 
Temo in m'ateria di politica economica I ) .  

Il Mifiistro 8el com'm,ercio 
con l'estero: LA MALFA. 

-- 
/ 

GERACI. - AI M'Lnis€ro .'cl'ell'agricoltura 
.e delle foreste. - (( Per conoscere se - con- 
siderato: che difforme si appalesa il criterio 
,adottato per la classifica delle aziende in rap- 
porto all'applicazione della legge 10 gennaio 
1952, n.' 3;  che in mancanza d-e1 cemento e di 
altri materiali e della mano d'opera importa 
inasprimento nei prezzi di acquisto; che tali 
diffico1t.à I producono enormi yitardi nella ese- 
cuzione delle opere di ripristino; che le per- 
centuali d i  contributo non sono' adeguate alla 
)classifica delle aziende considerate medie; che 
i prezzarii sono. ridotti a l  minimo ed al di 
!sotto di quelli adottati dal Genio civile per le 
sue opere; che per molt,e domande complete 

.d'istruttoria non si conosce ancora l'esito 

- non ritiene urgente disporre la revisione 
delle classific,he di azienda con criteri unifor- 
mi di superficie; la revisione delle percentuali 
di cont.ributo e dei prezzi in conform.ità a 
quelli adottati dal Genio civile; un supple- 
meato di istruttoria per le istanze accantonate 
ed incomplete; il pagamento dei contributi in 
htisc agli stati di avanzamento per ogni terzo 
delli1 somma impiegata, oggetto del contri- 
buto, al fine di rendere gli aiuti concreti e. 
sollecit,i x .  (9428). 

.RISPOSTA. -- (C Per la classificazione delle 
aziende agJ*icole, ai fini della ,misura del con- 
t.r.ibuto da txttribuire al1.e stessa, ai sensi della 
leggc 20 gennaio 1952, n. 3, viene seguito in 
basc all'tlrticolo 2, terzo comnia, ,di  detta leg- 
gc cxiterio analogo a quello fissato a sun tem- 
po dalle norme di applicazione del decreto le- 
giclitlivo presidenziale 1" lugljo '1946, n.  31. 

(( Sono, pertanto, classificate piccolc le 
aziende . chc impiegano, con carattert conti- 
nuai ivo, per l'esercizio della produzi0n.e agri- 
cola, la mano d'opera di u 
coltivatrice, qualora trattisi 
tivazione diretta o a compartecipazione, op- 
pure quelle che impiegano, in media durante 
l'intero anno, non più .di 5 unità lavorative, 
se si tratti di aziende condotte con mano 
d'opera salariata. 

(( Sono medie quelle che, cltre i limiti in- 
dicati per 'la precedente categoria, sono gra- 
vate di un 'reddito imponibile fondiario cata- 
stale - applicato in base regio decreto 
4 aprile 1939, n. 589 - non ruperiore 'a lire 
80 mila annue.' 

(( Sono grandi aziende quelle il cui reddito 
imponibile, determinato. come sopra, supera 
tale limite.. 

(( Le norme anzidette - che rivestono ca- 
rattere di uniformità per tutto il territorio na- 
zionale - furono riferite, 'di proposito, agli 
elementi " impiego di mano d'opera " e 
" reddito imponibile ", e non gi$ alla super- 
ficie delle aziende, in quanto questa, stante la 
ben nota 'diversith che si riscontra nell'inten- 
sità della coltura agricola fra 2rovincia e pro- 
vincia, mal prest,andosi ad una esatta rappre- 
sentazione della entit$ economica dei singoli . 
fondi, avrebbe determinato. un'evidente spe- 
requazione nella classifica di. aziende aventi 
uguale .ampiezza, ma economicamente diffor- 
mi in .  quanto abituale in p!aghe caratteriz- 
zate da ben diversa intensith colturale. 

(( lPer quanto riguarda la revisione delle 
percentuali dei contributi, si fa pres,ente che 
questo compito iè affidato aile commissioni 
ist.ituite presso ogni proyincis e composte dal 
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prefetto, dal capo dell’ispettorato provinciale 
e dall’intendenza di finanza, che, tenuto con- 
to dcllc disponibilità dei fondi assegnati alla 
provincia, determinano i crit.eri ‘di massima 
d a  scguire nella concessione dei sussidi. 

(( Cii*ca, poi, 19 proposta iiif-esa ad otttnere 
u.na revisione Idei prezzi in conformità di 
quelli ildottati dal Genio civile e un supple- 
mento di ist.ruttoria nei. confronti delle do- 
mande incomplete, si informa che su tali que- 
stioni - che erano state prospettate anche 
dnll’ilssociazione degli agricoltori di Melito 
Poi40 Salvo - è stata recefitemente richia- 
mata l’attenzione dell’Ispettorato agrario per 
IR provincia di Reggio Calabria, alla quale si 
presume si interessi‘ particolarmente l’onore- 
VOI c interrogante. 

(( Jnfine, ‘per ciò che concerne la richiest,a 
di pagamento del contributo in  base agli stati 
di avanzamento per ogni terzo del contTibuto 
st,esso, si rileva che, ai sensi dell’artjco!~ 13 
della legge 10 gennaio 1952, n .  3, il capo del- 
l’ispettorato, sulla base delIa documentazibn.e 
acquisita e del parere dell’ayposita commis- 
sione provinciale, può 1iquid.Ire il contributo. 
e disporre i l  pagamento in zina o più solu- 
zioni secondo le qualità ,del clanno D. 

Il Ministro: FANFANI. 

LOMBARDI RIGCARDO. - A l  Mznistro 
degli nffari esteri. - (( Per co;ioscere: 

10) quali sono stati i ,motivi e i fini che 
hanno determinato i l  ‘Governo a far intrapren- 
dere all’onorevole Brusasca, sottosegretario 
ad inlerim per l’Africa Italiana, un periplo 
aereo a tappe fra alcune capiihli dell’EsPremo 
Or i ente ; 

20) quali siano stati i criteri che hanno 
presie.duto alla scelta delle ;:Qpitali da visi- 
t. 1 . 111 c !  

30) quale preparazione politica sia stata 
fatta, e quali direttive siano sinte date all’ono- 
revole sottosegretario per lo :volgimento del- 
la sua missione; 

40) se l’onorcvole :PresiCent:e del .Consi- 
glio si propone di riferire al  Parlamento sui 
risultat,.i raggiunti dalla missione aerea; 

50) quale sia stato il s s t o  de! periplo 
orientale del messaggero alatc! del popolo ita- 
liano e su clunle voce e di qiltile bilancio esso 
verrà iszritto X. f9633). 

RISPOSTA. - (( Dopo la parqntesi dell’ulti- 
ma guerra, l’Italia si è sforzria di ripreildcre 
ogni possibile contatto, anchs: al di fuo?i del- 
l’ordinaria vis diplomatrca .e di intensificare 
i suoi rapporti con futti quei-paesi ai quali 
eri1 unita da una antica trad:zione di amici- 

zia e dai quali le vicende i’ le conseguenze 
del conflitto l’avevano hevi’nbilmente rzllon- 
tanata. 6 i  cominciò con i paesi dell’Ame- 
rica Latina verso i quali spingevano natu- 
rali rapporti, fondati sui comuni interessi po- 
lit.ici ed economici e sull’esi:;t,enza in essi di 
comunith di origine italiana. F u  così afidata 
prima all’onorevole Sforza D poi agli Onore- 
voli Aldisio e Brusasca una missione A’anii- 
cizia neio paesi suddetti : missioni che porta- 
rono a,d importanti risultati > di cui osa. eei an- 
cora si sente il benefico effettc; 

D’altra parte, a1 termiiie della gLic:’rx 
mondiale, molti paesi dell’Asia ed Estremo 
0rient.e avcvano acquistato la  piena indipen- 
dcnza e sono entrati a far parte del numero 
dcllc libere nazioni del mondo odierno. Con- 
siderato il carattere mediterranco dell’Italia e 
la sua posizione geografici1 sulle vie che con- 
giungono questi paesi al  mondo occidentale, 
.era naturale che nuovi c pronti contatti ve- 
nissero ricercati con tali paesi, come essi li 
hanno ricercati con noi. 
. (( Negli ultimi anni soi’o stati, infatti, nu-  

mevosi gli uomini di Stato c le personalith dei 
paesi asiatici ed estremo-orientali, .vecchi e 
nuovi i che hanno visitato ufficialmente l’Ita- 
lia. Si può citare, fra gli al tr i :  

per le Filippine,  il Presidente della Re- 
pubblica Quirino (S ottobre 1951) e i l  Mini- 
stro degli esteri Romulo (18 novembre 1951); 

p r  il Siam, il Vicepresi.dente del Con- 
siglio generale Swasdikiati (26 giugno 1951), 
il Ministro degli interni generale Devahastin 
(15 agosto 1952) e il &Ministro dell’agricoltura 
Su  n avin ; 

per Z’lndia, il Viceprksidente . della Re- 
pubblica Radakrishnan (29 ottobre 1952), e i l  
34VIinistl.o dell’istruzione M. A .  Kalam Azod’ 
(6 giugno 1951); 

pe7 il Pakistan, il Ministro degli esteri 
Zafrullah Kahn e i l  Ministro del commercio 
Sardam Knhn (luglio 1951). 

(1 Uno dei principali scopi della recente 
mi,seionc dell’onorcvole Brusasca è stato ap- 
punto qucllo di restituire le visite onde sotto- 
liricare il rapporto di  continuità nelle rela- 
zioni con l’Italia; relazioni che nei campi po- 
litico-economico c culturale, òffrono molte 
promesse. 

(c Basta citare a tal proposito gli stretti rap- 
porti di collaborazione cconomica che si sono 
intessuti col Pakistan. Ricordo anche che un 
rappresentante filippino fa parte de l .  Consi- 
glio consultivo delle Nazioni Unite per la So- 
malia. 

(( Altro scopo della missione Brusasca è 
stato la, visita al nostro ospedale n. 68 della 

1 
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Croce Kossa Italiana, che da oltre un anno è 
in funzione in Corea. L’opera altamente uma- 
nitaria svolta da quel nostro ospedale nei con- 
fronti delle popolazioni coreane, ispirata da 
principi d i  alta solidarietà umana è stata, spe- 
cie negli ultimi tempi, molto apprezzata. 

(( Il Governo italiano ha pertanto accolto 
con piacere il suggerimento che un membro 
del Governo italiano si recasse in Corea allo 
scopo di rendersi conto del funzionamento del 
nostro ospedale e di portare a quei medici e 
infermieri che adempiono, lontano . dal loro 
paese, ad. un’opera umanitaria, la ’ testimo- 
nianza del nostro interessamento e apprezza- 
mento. 

(( Per quanto riguarda il costo della mis- 
sione Brusasca, non è possibile di’ fornire ci- 
‘fre esatte fino al  suo ritorno, ma si prevede 
che non dovrà sorpassare la somma di 8 mi- 
lioni di lire n. 

I l  il/linistro degli affari esteri: DE GASPERI. 

iPALENZONA. - Al Ministro dell’indu-. 
.stria e del  com;meTcio. - C( (Per sapere se non 
ritiene doveroso intervenire, a mezzo degli 
idonei organi provinciali, allo scopo di otte- 
nere un miglioramento nella cottura del pane, 
attraverso una intensificata vigilanza, atteso 
che, non0stant.e i reiterati ritocchi alle tariffe 
ed ai prezzi di vendita, in molte province 
d’Italia, la cottura del pane lascia assai a de- 
siderare, procurando illeciti guadagni da una 
parie e danni fisici ed economici alla popola- 
zione tutta, con particolare ripercussione sul- 
le fitiriiglie dei poveri, che trovano nel pane 
i l  solo fondamentale alimento della fami- 
sl ia )i. (9587). 

RlsPosrA. - (( Premesso che la materia for- 
mante oggetto dell’interrogazione rientra nel- 
la specifica competenza di questo Alto Com- 
missariato, si risponde quanto segue. 

(( Con decreto dell’alto .. commissario. per 
l‘alimentazione de11’8 ottobre 1949’ sono stati 
stabiliti i limiti massimi del contenuto di ac- 
quit del pane per le varie pezzature. 

(( Per. ciò che riguarda la vigilanza igie- 
nicit esercitata dai dipendenti organi perife- 
t:ici si segnala, che durante l’anno 1951 sono 
stati prelevati sul territorio nazionale circa , 
25 mila campioni di pane, dei quali oltre 5 
mila hanno dato esito sfavorevole all’analisi 
c,himi,ca. .[ contravventori sono stati denun- 
ciati  i t l  L‘autorità giudiziaria per infrazione 
itlle vigenti disposizioni, riguardanti la pani- 
ficazione. 

~ . C o m u ~ i y ~ i e ,  in data odierna, e stata pre- 
. disposta uni:( circolare telegrafica per richia- 

. 

’ 

mare l’attenzione delle autorità sanitarie pe- 
riferiche sulla necessit.à d’intensificare mag- 
giormente la vigilanza sulla panificazione per 
garantire che il pane abbia i requisiti stabi- 
liti dal suddetto decreto dell’alto commissario ’ 

dell’alimentazione )). 
L’Alto Commissario per l ’igiene 
, e la sanità pzcbblica: MIGLIORI. 

PGLANO. - Al  iWWslro dell’anterno. - 
(( Per sapere se sia a. conoscenza della grave 
epidemia di tifo scoppiata nel comune di 01- 
hia (Sassari); se non ritenga intervenire per 
a.cce1k-e le misure prese dalle autorità apro- 
vinciali e regionali e se dette misure siano 
state tempestive e sufficienti; e quali provve’- 
dimenti sanit,ari intenda disporrc per argi- 
nare l‘epidemia e fornire aldeguata assistenza 
saniiitria ai colpiti 1). (9698). 

RISPOSTA. - <<.Premesso che la materia 
i-ientm nella competenza di questo A.C.I.S., 
si risponde all’uopo quanto segue: 

(( Nel comune di Olbia le infezioni tifo-ps- 
mtif che decorrono endemicamente, dando 
luogo, nei mesi di primavera o di autunno, 
a contenute recrudescenze annuali, che l’Alto 
Commissariato segue con . vigile attenzione, 
non tTascurando, pei quanto di competenza, 
di promuovere i provvedimenti necessari per 
evitare la diffusione dei fatti morbosi e’d eli- 
minarne, nei limiti del possibile, le cause. 

(c Nell’anno corrente, dopo due denunce in 
!uglio e tre in agosto, si sono verificati coni- 
plessivamente 55 ’ casi d’infezione tifo-para- 
Bifica dalla fine di settembre al 18 ottobrc 
1952, dalla quitl data l’episodio pub ritenersi 
estinto, iion essendo stati iilevati altri casi. 

(( Avuta conoscenza delle manifestazioni in 
atto, questo Alto ,Commissariato dispose im- 
mediatamente i l  sopraluogo d i  uii ispettoie 
,generale medico, per gli occcrtamenti epide- 
miologici del caso e la rigorosa- :ttt.uctzioiie 
delle’misure profilattiche. 

(( Le indagiili condotte d’intesa con gii G I Z -  

gani sanitari provinciali e‘ comunali, per 
quanto accurate, non hanno ’ potuto eviden- 
ziare eleiiienti epidemiologici particolari, sia 
per quanto riguarda l’acqua che altri ali- 
menti. 

(( L’episodio di cui tmttasi, pertanto, restii 
da. interpretarsi come un ricorso stagionale 
dell’infezione, presentatosi nell’anno corrente 
paxticolarmenie severo in quanto a difiusione 
ma a decorso benigno. 

C( Quanto sopra premesso, si fa preselite 
che Ic autoritci sanitarie e provin,ciali, reca- 
tesi siil posto alla not.izia delle prime manife- 

. 
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stazioni, hanno predisposto gli ac.certament,i e 
lc misure profilattico-assistenziali necessari. 

Gli accertamenti di laboratorio (einocul- 
turc e sierodiagnosi) furono eseguite in parte 
presso il‘ reparto medico-micrografico del 13 - 
boriitoyio provinciale d’igiene e profilassi, in 
parte presso l’Istituto d’igiene dell‘universit,à 
di Sassari. 

I1 decorso della malattia 5- stato relatira- 
mente rapido e benigno: sottoposti a cura as- 
sociata antibiotico-vaccinica tutti gli amnia- 
lati, compresi gli ultimi cont,agiati, sono già. 
guariti e in fine di convalescenza. 

(1 Non si è i.lvut,o alcun decesso. 
(; Altri provvedimenti iidottitt,i ncl corso 

cieliil manifestazione furono : 
lo) disinlezioni continuativc c te~.mina;i 

delle abitazioni degli infcrmi e del c.ent.ro abi- 
,iato ove necessario; 

2.) intcnsificazione della lotta contro ie 
mosche, condotta, nellc abitazioni c iielie 
Ftrade, da apposite squadre; 

30) vaccinazione profilattica per- via p:.i- 
rnnterale, in un primo tempo ai fami1ian.i dui 
contagiati ed alle famiglie abitanbi nelle ca5e 
contigue., estesa successivamente agli esci- 
(;enti, ai bambini dell’orfnnotro.fio c del ‘e 
scuojc clementnri, col programma d i  gcner~i- 
!{zzarla a tutti gli abitanti; 

4”) clorazione delle acque potabili n 

L’Alto Commissario per l’igiene 
e la  snnitci. pubblico: MIGLIORI. 

liso ) I .  

IZESCIGNO. -- -41 Minisho  del lavoro’ e 
clclln prevd~Ce~i.zcc sociale. - (( Per  conoscere le 
i r!lenzioni circa la ist.ituzione del cantiere di 
~ ~ ~ i ~ ~ b o s c h i m e n t o  richiesto dal comune di Ca- 
stclnuovo di Conza (Salerno), dove i l  numero 
(vi il disagio . dei disoccupabi è notevole )I. 

(9‘7 15). 

RISPOSTA. - La propost,a di istituzione di 
ii!i c;idiere di rimboschimento nel comune di  
CilstelllL1ovo di Conza (Salerno) non risulta 
compresii nel piano provincia1.e di richieste 
~ L V ~ I I I Z ~ ~ C  dal competente ufficio del lavoro, 
stanti tit  li^ commissione provinciiile dcl collo- 
ci1 mento. 

i( Poiché, pertanto, il giudizio dei compe- 
tc\nli organi periferici, non si è ritenuto che 
1;i r!ieocc.upazione nel comune predetto sia di 
titlc entità da giustificare 1’istit.uzione di un 
(’il ritic’rc, no3 si rende possibile l’adozione d i  
u: ftl\~oi~evolc pi.ovvcdimento al  riguardo 1) .  

Il Minislro: RUBINACCI. 

SALVATORE. - Al. ML?i‘ist~o d ~ l l e  poslr 
e delle teleco?-rznsnica~~oni. - (( Per coiioscere 
i motivi pcr i quali a tutt‘ogpi è stato t*it.ar- 
dato I’allacciament,o del servizio telcfoiiico 
con il comune di ‘Gualtieri Sicaminò, i n  pro- 
vincia di Messina, servizio che si rendc scin-. 
pre più urgente per le legittime esigenze dello 
sviluppo delle attività economiche ed agricole 
di tale importante comune 1). (9576). 

RISPOSTA. - (( In merito, si informa che in 
sede di attuazione nell’Italia meridionale del- 
la legge del 28 luglio 1950, n. 690, che, com‘è 
noto, prevede il- collegamento di tutti i co- 
muni della Repubblica sprovvisti di telefono,. 
si sono dovute supelare coiisidci-evoli di& 
coltà d’ordine tecnico, che non. hanno ~onsen-  
tito ,di pro‘cedere il113 realizzazioiic degli i n -  
pianti tekfonici con la celerith dCsidcJ,ilta. 

(( Nonostante tali difficoltà, si è potuto, tut- 
tavia, far luogo iLJ collcgnmciito di bcn 709 cci- 
muni dell’It,aliti ineridionalc, e si ha iagion:> , 
di ritenere che entro l’anno. snrh at,tivitio i 1 

.telefono nei restanti j49 comuni, per i C l t j i I I i  

tutti i, lavori sono in corso. 
(1 Fra questi comuni: è compi’eso an‘ch~ 

quello di  Gualtieri Sicaminò, nei i~igunidi drsl 
quale‘ j lavori, già .in fase di avalizatit csectl- 
zione, sono stati opportunamente ~~IIeci t i l t i  )). 

II nqinistro: SPATAYO. 

SEM:ERARO SANTO. - Al i l ’ l i n i s i ~  tk l lc  
poste e rlelle teleco?nunicaziot~i. - (i l’ci: sii- 
pere se è a.sua conoscenza il malcontenlo che 
regna tra i postelegrafonici di Brindisi po .  il 
fztto che la totalitk di essi è stata esclusa d a -  
~ r .  iecenti assegnazioni degli alloggi ~ P I -  
i’1.N.A.-Casa e dell’Eate autonomo case p o p -  
lari; per sapere anche CluiLllto codesto Mi L I  i -  
stero abbia disposto - in base a1 decroto-Io%- 
gc autorizzato dal Consiglio dei ministri ncl Iil 
seduta del 28 luglio 1932 - per la costt*uziollc 
in Brindisi di un adeguato numero cli nlloggi 
pe? affrontare i l  fabbisogno del personnlc PIJ-  
stelegrafonico brindisino; per sapere, inolti.cs, 
come intende attenuare tale malcontento, c.11~ 
potrebbe sfociare in uno sciopero di tutto il 
personale, portando in quel capoluogo L ! I L  

vivo perturbamento nella cittadinanzit 1,r.i 11- 

disina )I. (9256). . 

RISPOSTA. - (( In proposito, sono i l  fa l , l ( :  

presente che l’esclusione del personale poPt(s- 
legrafonico di Brindisi dall’assegnazjone d~ 
gli alloggi 1.N.A.-Casa e delle case popolni:i è 
dovuta non alla circostanzq che essi non FiiiIlo 
stati ammessi ai bandi generali concernenti le 
det.te assegnaiioni, ma al fittto chc altr’i lavo- 
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ratori, riconosciuti più bisognosi in base alle 
graduatorie formulate dagli organi compe- 
tenti, hanno ottenuto gli alloggi cui aspira- 
vano anche impiegati di quesca amministra- 
zione. 

C( Per quanto riguarda, poi, la cosiruzione 
di case economiche postelegrafoniche, infor- 
mo l'onorevole interrogante che -nel mentre si 
va accelerancdo il procedimento d i  formazione 
del relativo disegno di legge (già approvato 
da un ramo del Parlamento ed inoltrata d'ur- 
genza all'altro per la definitiva approvazione) 
sono in corso, presso i competenti uffici di 
questo Ministero, gli accertamenti necessari 
alla compilazione di u n  piano generale di ri: 
parto dei nuovi alloggi in tutto il territorio 
della Repubblica. 

Di tale piano potrà beneficiare anche la 
città di Brindisi, in rapporto alle pisultanze 
degli accertamenti predetti )). 

Il Ministro: SPATAHO. 

SURACI. - AZ Mznn'stro dell'zndustrza e 
del commercio. - (( Per  sapere se non ritengh 
cpportuno, data la grave crisi che attraversa 
i l  porto di Reggio Calabria, dare disposizioni 
che le navi con carico di grano a destinazione 
per enti controllati dallo Stato e diretti alla 
Calabria siano più equamente distribuite, non 
escludendo i l  porto di Resgio (Calabria )). 
(9621). \ 

RISPOSTA. - (( Si risponde all'onorevole in- 
terrogante per conto del ministro dell'jndu- 
stria e 'del commercio, poiché quanto richie- 
sto nella interrogazione non rientra nella 
competenza di quel Ministero. 

* 
(( In  merito a quanto fatto presente all'ono- 

.  evol le interrogante si premette, anzitutto, che 
l'intero quantitativo di grano estero destinato 
a.i molini della Calabria, veniva in passato 
fatto affluire al porto di Reggio Calabria, 
stant,e !a  mancanza, in altre località della re- 
gione, di magazzini idonei per la loro ubica- 
xione, a consentire una più economica'mano- 
 VI^ di rifornimento dei molini stessi. 

( c  Infatti, nella ,decorsa campagna e cioè 
d a l  1" agosto 1951 al 3T luglio 1952, furono 
scaricati a Reggio quintali 197.290 di grano 
clstei-o, quantità equivalente all.'intero fabbi- 
soaiio previsto per le pfovince calabresi e si 
provvide poi a trasferire, a mezzo ferrovia, le 
;!!iqi.iot,c.. occorrenti per le province di Catan- 
zaro e di Cosenza. 

Successivamente, attesa la necessità di 
conseguire pna migliore ripartizione dei de- 
positi di grano estero destinato a'scorte ed al 
rifornimento delle aziende molitorie, nonché 

di evitare alla gestione statale la notevole spe- 
sa dei trasferimenti ferroviari, si ricorse al- 
::attivazione di nuovi ed adatti magazzini in 
Crot,one verso il cui porto, dal settembre del- 
l'anno sorrente, si è iniziato l'invio dei cari- 
chi con conseguente diminuzione di afflusso ;i 
quello di Reggio Calabria. 

C( Oevesi comunque sottolineare che il  ri- 
pcrto dei carichi di  grano estero fra i due 
porti è in diretta relazione alle esigenze di ri- 
fornimento derivanti dalle richieste all'uopo 
avanzate dai molini. 

(( Infatti, nel porto di Crotone sono stati 
awiat-i carichi per quintali 41.780, contro un 
consumo d i  quintali 17.870 da parte dci mo- 
lini delle province di Cosenza e Catanzaro che 
fanno capo al porto stesso; al porto di Reggio 
Cslabria sono stati, invece, scaricati quintali 
11.940 (che con le giacenze precedenti dànno 
una disponibilità di 57.000 quintali) contro lts- 
segnazioni, per i mesi dall'agosto a novembre 
compreso, di complessivi 16.700 quintali. 

(C Dcvesi, per altrc, aggiungere che, doven- 
dosi utilizzare solle,citamente, per ragione di 
conservazione il grano esistente nei depositi 
di Rcggio Calabria., i rifornimenti irlle  alt^ 
province saranno ancora effettuati con tali 
giacenze, il che arrecherh al porto jn questio- 
ne il beneficio del vuotainegto dei suo! ma- 
gazzhi ai quali verranno poi lnviat,i nuovi 
carichi bene inteso sempre in ~elazione alic 
anzidette necessità di coiisumo ed alla situil-- 
zione delle nayi i n  arrivo )). 

I l  Sottosegretario di Stato per Z n  mari71u 

t 

mercantile: TAMBRONI. 

TRIMARCHI. - 4 1  Ministro del IUVOI~O 
e de& previdenza sociale. - (( 'Per conoscew 
se non intenda, in sede d i  riforma dello. ptc- 
videnza sociale : predisporre la modifica dcl; 
l'articolo 52 del testo unico 26 febbraio' 192S, 
n. 619, ,nel senso che l'indennità di buonusc..itit 
del lavoratore iscritto all'Opera di pi:c~'d(!~!zii 
venga corrisposta, oltre che alla vedova. e, i11  
mancanza, alla prole minore e alle figlie nii- 

bili maggiorenni, agli eredi legittimi o tcsla- 
mentari 'del medesimo. 

c( Con tale modifica si verrebbe a darc 1111 

più equo trattament,o al lavoratore che ha di- 
ritto il 'fruire per sé, per la sua famiglia o 
per i suoi eredi tutti i benefici consegueriti a i  
con.t,ributi dallo stesso versati )). (9692). 
. I  

RISPOSTA. - (( La. questione spettata diil- 
l'onorevole interrogante. forma già ogget io d i  
esame da parte di questo Ministero in scdc 
di  elabomzione 'del testo unico delle 3isposi- 
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zioni legislative sull'E.N.P.A.E., ai sensi del- 
la legge 16 giugno 1951, n. 621. 

(( Si assicura che l'orientamento dei rela- 
tivi studi procede in senso favorevole all'ac- 
coglimento della richiesta formulata nella in- 
terrbgazione. Per altro, non ,è ancora possi- 
bile dare- una risposta precisa circa la misura 
ed i termini nei qual-i la questione pokd es- 
sere definita, sia perché l'elaborazione della 

materia è ancora in corso, sia perché qual- 
siasi definizione formale delle norme del :e- 
sto unico in argomento deve tener conto, ne- 
cessariamente,, dei limiti consentiti dalia de- 
lega legislativa contenuta nella citata legge )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA L'E1 DEPUTATP 


